L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Il Signore si voltò e fissò lo sguardo su Pietro
Riguardo al peccato c’è una verità che nessuno dice: la vera conversione è solo per grazia del Signore. Si ritorna nella grazia e nella verità di Cristo Gesù, del suo corpo che è la Chiesa, solo per grazia di Cristo Gesù. Se il Signore dopo il nostro peccato non si volta e non fissa il nostro sguardo, possiamo anche confessarci, ma senza vera conversione, vero pentimento, vero ritorno nella verità del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo, della Chiesa. Senza vera conversione, sena vero ritorno nella verità e nella grazia di Cristo Signore, si ritorna a vivere come prima. Si conduce una vita non mossa né dalla grazia e né dalla verità di Cristo Gesù. 

Senza la grazia della conversione, si compie per noi la Parola di Dio scritta nel Libro dei Proverbi: “Così si comporta la donna adultera: mangia e si pulisce la bocca e dice: «Non ho fatto nulla di male!»” (Pr 20,30). Solo per grazia di Cristo Signore si ha la vera coscienza del peccato commesso e solo per grazia, per illuminazione dello Spirito Santo, si conoscono le conseguenze delle nostre trasgressioni e disobbedienze alla Divina Volontà. Quando non si è nello Spirito Santo, sempre si è nell’ignoranza delle conseguenze, che sono il frutto delle nostre offese arrecate al Signore e agli uomini. Queste conseguenze vanno ben oltre i limiti del nostro corpo, spirito e anima, oltre i limite del tempo e dello spazio. Le conseguenze durano per l’eternità. Per nostra colpa si può distruggere lo stesso corpo di Cristo, la sua Chiesa. è sufficiente introdurre nella verità del nostro Dio una sola menzogna, una sola falsità, e tutta la verità si trasforma in menzogna e falsità. I danni che si provocano sono così grandi e non sono sufficienti dei secoli perché vengano riparati. La storia è testimone che le divisioni create dal peccato degli uomini mai sono state sanate. Esse lacerano la Chiesa e spesso anche la frantumano. Nulla è più potente in ordine alla frantumazione della Chiesa della falsità e della menzogna introdotte nella sua dottrina, nella sua verità, nella sua Santa rivelazione.
Senza la grazia di Cristo Signore non ci sono i segni del vero pentimento, perché neanche si vede il male da noi commesso. Se non ho commesso alcun male, di cosa mi deve pentire? Cosa devo riparare? Cosa dovrò espiare? Nulla. Nulla ho fatto e di nulla dovrò pentirmi. Nulla ho fatto e nulla dovrà riparare. Nulla ho fatto e nulla dovrò espiare. Se nulla ho fatto, posso continuare a fare quanto facevo prima. Questa è la logica della coscienza che si è distaccata, separata sia dalla grazia di Cristo che dalla luce dello Spirito Santo. Se non si chiede a Cristo Gesù la grazia della vera conversione e allo Spirito Santo la sua potente luce per vedere la nostra vita dalla sua verità e non dalla nostra falsità e menzogna, mai si ritornerà sulla via della pace e mai si potrà iniziare a sanare quelle ferite inferte al corpo di Cristo che è la sua Chiesa. Sempre però ci si deve ricordare che certe ferite saranno insanabili e inguaribili perché alcuni membri del corpo di Cristo sono già nell’eternità e possono, per colpa nostra, essere finiti nelle tenebre eterne, dalle quali non c’è ritorno. È giusto allora che ogni cristiano sappia che tutto è dalla grazia, con la grazia, per la grazia di Cristo Gesù e dalla verità, nella verità, per la verità dello Spirito Santo. Quando si è senza grazia e senza verità, si è ciechi. Per noi nessuno mai potrà vedere la luce. Chi vuole essere luce per i ciechi, deve lui per primo entrare nella luce.

Dopo averlo catturato, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno; anche Pietro sedette in mezzo a loro. Una giovane serva lo vide seduto vicino al fuoco e, guardandolo attentamente, disse: «Anche questi era con lui». Ma egli negò dicendo: «O donna, non lo conosco!». Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei uno di loro!». Ma Pietro rispose: «O uomo, non lo sono!». Passata circa un’ora, un altro insisteva: «In verità, anche questi era con lui; infatti è Galileo». Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore si voltò e fissò lo sguardo su Pietro, e Pietro si ricordò della parola che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, pianse amaramente (Lc 22,54-62). 
Pietro a rinnegato il Signore. Se il Signore non avesse fissato lo sguardo su di lui, per Pietro sarebbe stati giorni amari, amarissimi. Questo rinnegamento lo segnerà per tutta la vita. Ora Pietro sa che su se stesso mai potrà confidare. Può solo confidare nella grazia del Signore, se ascolterà la sua Parola e ad essa presterà ogni obbedienza. Sa anche che la Parola del Signore è purissima verità. Questa scienza e questa conoscenza manca oggi ai figli della Chiesa. Non hanno più fede nella Parola del loro Cristo. Pensano che sia una Parola detta per altri tempi. Se la grazia del Signore non entra con potenza nei cuori, mai vi sarà vera conversione alla Parola. Se lo Spirito Santo non penetra in noi con la sua potente luce di verità, mai si vedranno i disastri che si stanno procurando al corpo di Cristo. Lo si sta frantumando, polverizzando e nessuno se ne sta accorgendo. Ci si occupa e preoccupa dell’effimero. Si sta dimenticando le cose essenziali, necessaria per offrire al mondo la vera salvezza. Mentre si prega per la pace sulla terra, si permette che convogli di anime partano ogni giorno per l’inferno. Ma chi crede oggi nella perdizione eterna? Dio, si dice, è solo misericordia e amore.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ci svegliamo da questo sonno di morte. 
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